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(Yves Masur 1956–2023)

Merci Yves!

Chère Monique,
Chère Christelle, cher Robin, cher Jonathan,
Chères et chers toutes et tous,

Après une maladie brutale et 18 mois de 
résistance Yves s’est endormi pour toujours.
Nos condoléances vont à vous toutes et tous. 
Nous sommes tristes, mais reconnaissants. 
Tu es parti, Yves, entouré de ta plus proche 
famille et en paix. Des parents de toute la 
Suisse te garderont dans leurs souvenirs, et 
pas seulement eux.

En tant que parents d’enfants sourds, toi et 
moi nous sommes rencontrés dans une ca-
bane sur le col des Mosses, apprenant la LfPC, 
la langue française parlée complétée, ou plus 
simplement le «code».
Ce choix en dit long sur votre approche à 
toi et Monique quant à l’éducation de votre
enfant «extraordinaire» (sourd donc), Robin.
Mais l’oralisme n’était pas la seule piste 
choisie. Table et foyer furent aussi ouverts au 
bilinguisme avec l’accueil régulier de deux en-
fants sourds, plus à l’aise en langue des signes 
française LSF ou Français signé.

Ta contribution à la société civile dans le 
domaine de la surdité allait de l’AVPEDA à 
l’ASPEDA, notamment en tant que membre 
de ses comités directeurs et délégué pour la 
Romandie.

Tu as par ailleurs été cofondateur du projet 
«Voir pour comprendre», ayant pour but 
de sensibiliser l’opinion sur les di!  cultés des 
personnes sourdes et malentendantes. Un 
groupe de travail dédié à ce projet existe 
encore aujourd'hui en Suisse romande et 
se réunit plusieurs fois par an.

Nous n’oublierons pas non plus ta précieuse 
aide en coulisses pour la Centrale des codeuses-
interprètes en Langue Parlée Complétée 
(LPC), dont les activités ont été reprises par 
la Fondation A Capella. Ton ingéniosité infor-
matique a sans nul doute beaucoup soulagé 

tar qui codait, montrant la LPC. Tu n’avais pas 
besoin de ce logiciel! Tu maîtrisais bien le code 
et, même lors des dernières visites, tu codais 
sur ton lit de malade pour ton fi ls, ta belle-fi lle 
et tes petits-enfants.

En octobre 2007 sortait le livre «Entre le son 
et l’enfant sourd». Un vrai guide. Tu y avais 
réuni des souvenirs, de la technique (eh oui!) 
et beaucoup d’informations. «Cet ouvrage 
très complet dévoile le prodige du son, es-
quisse un tableau de la surdité de l’enfant 
et dépeint les conséquences qu’elle amène 
dans la vie d’une famille et d’un jeune sourd. 
Il montre surtout que la surdité d’un enfant 
peut être surmontée, et explore les options 
possibles.»
Ce livre est malheureusement épuisé, mais tu 
avais tout prévu. Ce titre est disponible en bi-
bliothèque publique et … en téléchargement 
sans frais (voir encadré).

Une anecdote très parlante me revient sou-
vent en mémoire. Je t’avais demandé une co-
pie du logiciel «codeur» et envoyé l’une de 
mes disquettes «fl oppy disk, 5 pouces, one 
side» vierge. Trois jours plus tard, je recevais 
une autre disquette, plus petite, avec le logi-
ciel désiré dessus: 360 Ko (kilo-octets pour les 
lecteurs de la nouvelle génération) car le logi-
ciel avait été créé sur un ordinateur à 64 Ko, 
un «Commodore 64»! J’avais l’air bête en li-
sant ton message, joint à l’envoi: «Merci pour 
l’énorme disquette, salut, Yves.»

À mon tour de te dire «Salut», Yves. Et sur-
tout merci.

Pierre Lutz

https://yvesmasur.ch/wp/livre

Il 15 marzo 2023, Daniela Bolliger 
di Pro Infi rmis, a nome di Krisalide, 
accoglie i presenti alla scuola canto-
nale di Commercio di Bellinzona per 
l’incontro informativo sul bambino 
audioleso a scuola con Mattia Men-
goni - Capo sezione della pedagogia 
speciale del Ticino.

Sono intervenuti professionisti e genitori, 
tra cui tante facce nuove. Daniela Bolliger 
presenta brevemente il gruppo di lavoro di 
Krisalide e le persone delle organizzazioni 
associate ATiDU, FSS, Pro Infi rmis e ASGBA. 
L'obiettivo di Krisalide è sostenere le famiglie 
con bambini audiolesi, conoscere le loro esi-
genze e consentire lo scambio di esperienze 
tra i genitori. 

Una buona collaborazione

Daniela Bolliger dà il benvenuto a Mattia 
Mengoni, Capo sezione della pedagogia spe-
ciale del Ticino. Da molti anni esiste una buo-
na collaborazione con la sezione della peda-
gogia speciale da parte delle organizzazioni. 
Mattia Mengoni dà il benvenuto ai presenti 
e li informa sul sistema scolastico del Canton 
Ticino, che si basa sulla legge scolastica che, 
come previsto nell’articolo 2:  «promuove il 
principio di parità tra uomo e donna, si pro-
pone di correggere gli scompensi socio-cul-
turali e di ridurre gli ostacoli che pregiudica-
no la formazione degli allievi.» Ciò richiede 
misure, strutture e un'organizzazione che sia 
orientata alle esigenze degli allievi e si adat-
ti ai cambiamenti della società. L'obiettivo è 
una scuola accessibile a tutti. Come Capo se-
zione della pedagogia speciale, Mattia Men-
goni si occupa principalmente degli alunni 
con bisogni educativi particolari. Il servizio 
centrale, insieme agli operatori scolastici, 
sostiene il sistema scolastico con i seguenti 
settori: 
– Servizi dell'educazione precoce speciale 

(SEPS);
– Servizi pedagogici per l'integrazione (SPI) 

con operatori pedagogici per l’integrazione 
(OPI);

– le classi a e" ettivo ridotto, in cui gli allievi 
sono seguiti in piccoli gruppi da un e" etti-
vo importante di docenti;

– le classi inclusive, in cui 3 allievi sono in-
seriti in una classe ordinaria e la gestione 
di questa classe è assicurata da una co-do-
cenza;

– la logopedia è integrata nel sistema sco-
lastico che approva le richieste del SEPS e 
dell’SSP Servizio di sostegno pedagogico.

Oltre al lavoro svolto sul territorio dai 
vari operatori scolastici, per gli alunni con
bisogni specifi ci l’Istituto St. Eugenio, in 
collaborazione con il Dipartimento Edu-
cazione Cultura e Sport, o" re la possibilità
di un intervento intensivo per gli alunni con 
problemi oto-logopedici.

E’ importante precisare che i progetti varia-
no e si adattano ai bisogni e allo sviluppo 
dei bambini; gli operatori pedagogici per 
l’integrazione intervengono a sostegno del 
progetto pedagogico e didattico e non ne-
cessariamente hanno una specializzazione 
nell’ambito della disabilità.

Grande responsabilità dei genitori

Anche i genitori hanno una grande respon-
sabilità per il benessere dei loro bambini e 
adolescenti. Sono persone importanti nel 

processo diagnostico e per una successiva 
collaborazione interdisciplinare. Sono i prin-
cipali responsabili dello sviluppo ottimale 
dei bambini.
L’integrazione è  considerata come un pro-
cesso particolare dell’inclusione che ha qua-
le obiettivo quello di  favorire una massima 
partecipazione dell’alunno nel suo contesto. 
Una scelta per organizzare la scuola come 
percorso regolare, un sistema scolastico ac-
cessibile, una scuola per tutti:  attualmente 6 
operatrici sono specializzate per la disabilità 
uditiva e 5 di loro sono mediatrici e inter-
preti LIS (lingua dei segni italiana).

Ruolo di mediazione

Cinzia Santo di ATiDU menziona l'impor-
tanza di contattare le organizzazioni in caso 
di necessità. Se possibile, in una fase iniziale, 
prima che sorgano problemi. Krisalide ha un 
importante ruolo di mediazione in questo 
senso e sensibilizza da alcuni anni anche sui 
problemi di udito. Insieme è stata sviluppata 
una scheda informativa per gli insegnanti su 
come comportarsi con i bambini audiolesi a 
scuola.

Discussione vivace

Segue una vivace discussione sulle misu-
re compensative nelle scuole. Si pone la 
questione chi sia responsabile per attivare 
le misure compensative. Secondo Mattia 
Mengoni, l'organizzazione e l'attuazione 
ideale è a!  data all'OPI, ma anche i genitori 
dovrebbero informarsi e chiedere le misure 
compensative. 
È importante fare ulteriori sforzi in questo 
campo e dare più informazioni su questo 
tema che potrebbe essere oggetto di un’altra 
serata informativa.
Krisalide ringrazia Mattia Mengoni per que-
sto prezioso scambio di informazioni e gli 
consegna un regalo.
La serata si conclude con un aperitivo con 
drink e torte fatte in casa, momento che ha 
o" erto l'opportunità di scambiare esperien-
ze e conoscersi meglio.

Articolo e fotos: Yvonne Widmer e Krisalide
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Il bambino audioleso a scuola

Monique quand elle était responsable de 
cette structure!

Tu avais par ailleurs développé un logiciel 
«codeur», lequel permettait d’écrire un mot 
au clavier et de voir répondre à l’écran un ava-

Informazioni all'entrata

Incontro informativo con Mattia Mengoni 
a Bellinzona

Illustration:
Carolin Kloppe,
Wiesbaden


